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La promozione dell’8 per mille e delle offerte per il clero
Roma, 12.11.2013

L’intervento precedente ci ha mostrato che cos’è l’ ”8xmille”, come è nato, come funziona, quali sono i valori alla sua base e come vengono utilizzati i fondi. Il mio intervento verterà sulla promozione del sostegno economico e sul perché è importante portarla avanti. Per prima cosa vorrei ribadire un concetto forse già espresso, ma importante. Il meccanismo dell’8xmille non va in automatico, ma necessita della scelta annuale di ciascun contribuente anno dopo anno. Non vi è quindi alcuna garanzia che la Chiesa riceva ogni anno il sostegno necessario attraverso questa forma. Da qui deriva il nostro impegno promozionale per informare e sensibilizzare tutti alla partecipazione effettiva al sostegno economico della Chiesa. I fondi che la CEI riceve dipendono da variabili che non competono la Chiesa, come ad esempio il totale delle tasse sulle persone fisiche, ma anche da variabili che possono quantomeno essere influenzate dalle nostre azioni e comportamenti, come il numero dei firmatari per la Chiesa cattolica. 

Alcune ricerche ci mostrano infatti come la scelta della destinazione dell’8xmille dipenda sempre meno unicamente dalla propria appartenenza religiosa ma sia sempre più influenzata da una sorta di giudizio sull’operato della Chiesa che ciascun firmatario si forma nel corso dell’anno. Giudizio che si forma soprattutto a livello di Chiesa locale (diocesi e parrocchia). Fra i fattori che concorrono alla formazione di questo giudizio, la gestione dei beni temporali ha una rilevanza fondamentale. 

Sintetizzando: una gestione corretta e trasparente nell’uso dei fondi 8xmille ad ogni livello influenza il giudizio sull’operato della Chiesa e le firme 8xmille. A tal proposito mi piace ricordare quanto detto dal Cardinale Presidente ad un incontro nazionale del Sovvenire: “Una limpida trasparenza nell’uso del denaro è condizione imprescindibile per la credibilità generale della Chiesa”.

La trasparenza, quindi. Vorrei supportare le affermazioni del Cardinale con i risultati di una ricerca sull’effetto concreto della trasparenza sul giudizio sull’operato della Chiesa e sul sostegno economico in generale.
[Cfr. Slide 1 - 3]
La prima slide ci mostra come un 58% (43%+15%) di fedeli praticanti giudichi la trasparenza nella gestione dei beni temporali ancora insufficiente. 

Nella seconda si evidenzia come il giudizio sull’operato della Chiesa sia positivo nel 76% dei casi laddove sussiste una gestione trasparente. Al contrario c’è un giudizio positivo solo nel 21% dei casi, laddove la gestione è poco o per nulla trasparente. Nella slide successiva si evidenzia la relazione fra la trasparenza nella gestione e le offerte a favore della Chiesa.
Fare Trasparenza significa quindi andare incontro alle richieste della gente e, allo stesso tempo, risulta un’operazione importante per sostenere un giudizio positivo verso l’operato della Chiesa cattolica in generale, e più in particolare un modo indispensabile per far crescere le offerte e le firme 8xmille a favore della Chiesa cattolica.

Il Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa svolge una serie di attività guidate da almeno due dei valori del Sovvenire: la trasparenza e la corresponsabilità, valori fondanti del meccanismo dell’8xmille e delle offerte per il sostentamento del clero. 
Sotto il segno della trasparenza il Servizio s’impegna in una campagna informativa distribuita in TV e su Internet sull’uso dei fondi dell’8xmille, una produzione di documentari che negli ultimi 3 anni ha preso il nome di “Chiedilo a loro”. La campagna risulta estremamente efficace nel ricordare ai contribuenti, nel periodo della dichiarazione dei redditi, la possibilità di devolvere l’8xmille alla Chiesa. Ricerche inoltre evidenziano come durante la trasmissione degli spot televisivi aumentino notevolmente indici come la propensione a firmare a favore della Chiesa o il già citato giudizio sull’operato della Chiesa.

Se la campagna tv punta in un certo senso sul mostrare opere e attività di “qualità” (scegliamo 9 storie l’anno), la quantità non è stata trascurata. Sul sito www.8xmille.it infatti è possibile navigare la mappa 8xmille ove sono presentate col supporto di cifre, foto e video quasi 9.000 opere ed attività realizzate anche grazie ai fondi 8xmille nelle destinazioni di carità e dell’esigenze di culto. 
Il sito è in continuo aggiornamento grazie soprattutto alla collaborazione delle diocesi che forniscono informazioni dettagliate e materiale multimediale utile a presentare in maniera più “comunicativa” l’uso dei fondi nel territorio diocesano.

Da evidenziare come la quasi totalità dei visitatori del sito vada, almeno in prima istanza, a visitare le sezioni della mappa più vicine a sé (zona di residenza o di nascita proprie o dei propri affetti). Fenomeno che valorizza il rapporto di trasparenza tra la diocesi ed i propri fedeli. E’ quindi importantissimo che il sito venga curato col supporto delle diocesi interessate che, tramite gli incaricati diocesani del Sovvenire, forniranno il materiale necessario al Servizio Promozione CEI.

[visione mappa 8xmille su www.8xmille.it/Mappa_8xmille ]
Sempre nell’ambito delle attività incentrate sulla trasparenza il Servizio organizza a livello nazionale delle azioni di sensibilizzazione nei confronti degli intermediari fiscali affinché ricordino ai propri clienti di esercitare il diritto di firma per destinare l’8xmille. Oltre all’attività del Servizio che consiste nella presenza ai convegni delle unioni di commercialisti, all’invio di materiale informativo ad alcune reti di CAF ed altro, vorrei nuovamente porre l’attenzione sull’importanza di realizzare degli incontri o delle attività a livello diocesano. Già da qualche anno gli incaricati diocesani per il sovvenire hanno a disposizione un budget ad hoc fornito dal Servizio Promozione centrale per organizzare incontri con CAF e commercialisti a livello diocesano o regionale. Il lavoro degli incaricati e la presenza del Vescovo a tali incontri ha dato interessanti risultati sulle firme a favore della Chiesa nelle diocesi interessate. Le attività di promozione del sostegno economico che si possono realizzare in diocesi sono innumerevoli e dipendono molto dalla fantasia e dalle capacità dell’incaricato. Solo per citarne due coordinate a livello nazionale e riprese a livello diocesano abbiamo:
· La presenza tramite materiale fornito dal Servizio ad eventi diocesani o comunali in merito all’utilizzo dei fondi 8xmille o all’opera dei sacerdoti diocesani a ridosso della Giornata Nazionale dell’8xmille (prima domenica di maggio) o della Giornata Nazionale di sensibilizzazione al sostentamento del clero (domenica di Cristo Re).
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· La distribuzione nelle parrocchie consenzienti di un raccoglitore di offerte (c.d. “bussolotto) destinate al sostentamento clero (ICSC). 
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Tra le attività inerenti l’ambito della corresponsabilità, ovvero la promozione delle offerte per il sostentamento del clero, il Servizio svolge attività di sensibilizzazione e raccolta fondi tramite la campagna TV “Insieme ai sacerdoti”, la pubblicazione di materiale informativo destinato alle parrocchie, tramite inserimento di lettere e bollettini in riviste cattoliche e laiche, tramite la distribuzione del già citato “bussolotto”, e tramite la rivista trimestrale Sovvenire, un periodico inviato ai donatori ed a tutti i presbiteri in Italia. La rivista racconta la vita della Chiesa, delle diocesi, delle parrocchie, dei tanti sacerdoti impegnati nella loro missione in aiuto dei più deboli, offre i dati di rendiconto delle somme raccolte, illustra i valori ed il funzionamento del sistema di sostentamento del clero. Il coinvolgimento dei nuovi donatori è l’attività più difficile in quanto occorre spiegare perché non sia sufficiente l’offerta donata in parrocchia o i fondi dell’8xmille, che cos’è la perequazione e quali i valori ecclesiali alla base di un’offerta liberale per il clero. Su questo punto è particolarmente importante il ruolo e l’attività dell’incaricato diocesano per il Sovvenire e dei parroci che possono motivare il gesto dell’offerta versata all’istituto centrale Sostentamento clero nel quadro dei valori ecclesiali di riferimento, nell’ottica della Chiesa-comunione, sensibilizzando al senso di appartenenza e corresponsabilità.
Ho citato più volte gli incaricati diocesani per il Sovvenire. Vorrei ora brevemente abbozzare un quadro normativo di riferimento ricordando brani di alcune determinazioni approvate dall’episcopato italiano all’assemblea generale di Collevalenza nel novembre del 1988:
· “Nella cura diocesana deve essere istituito in forma stabile il Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico alla Chiesa avente il compito di progettare, coordinare, sostenere e realizzare l’azione di sensibilizzazione al sovvenire alle necessità della Chiesa in collegamento con il Servizio centrale della C.E.I.. Il Servizio è diretto da un incaricato nominato dal Vescovo, assistito da un gruppo di lavoro diocesano, nonché da una rete di referenti parrocchiali, nominati dai parroci. Sarà cura del Vescovo assicurare che in tutte le parrocchie vi sia il referente parrocchiale.
· “La diocesi concorre, se del caso con le somme derivanti dall’8 per mille, alle spese necessarie per l’attività del servizio stesso (fondo di promozione diocesana).

· Il sostegno e coinvolgimento del Vescovo circa l’attività del Servizio diocesano è una condizione indispensabile affinché il lavoro dell’incaricato e dei suoi collaboratori s’inserisca nel programma pastorale della diocesi, valorizzandone gli aspetti legati al Sovvenire. Questo anche affinché l’azione promozionale non risulti altra cosa rispetto al cammino della Chiesa locale.
· Ai fini di una gestione ecclesiale e trasparente dei fondi, il Vescovo decide la ripartizione ispirandosi ai criteri programmatici da lui elaborati annualmente, sentito l’incaricato diocesano per il Sovvenire e uditi il Consiglio diocesano per gli affari economici e il collegio dei consultori.
Il ruolo dell’incaricato diocesano è fondamentale non solo per la promozione delle offerte o della firma a favore della Chiesa, ma soprattutto per formare il popolo di Dio ai valori ed alla natura del nuovo sistema di sostegno. Il loro compito è complesso ed impegnativo. Si trovano, infatti, a dover parlare di argomenti che ancora oggi non sono noti a tutti, che vanno contro le prassi e le tradizioni, in particolare sul tema del sostentamento del clero o della perequazione delle offerte liberali. Molti pensano che sia lo Stato o magari il Vaticano a provvedere ai sacerdoti; in alcuni casi gli incaricati ci segnalano come ancora oggi qualche parroco chiuda loro la porta perché non vuole che si parli di “certe” cose nella loro parrocchia. Gli incaricati stessi mi segnalano quanto sia per loro importante poter fare affidamento sul sostegno e sull’incoraggiamento del proprio Vescovo nel loro impegno di sostegno alla Chiesa.
Infine per completezza d’informazione vorrei fornire una panoramica sullo stato attuale dei due pilastri che formano il sistema di sostegno alla Chiesa, l’8xmille e le offerte.
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